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22 attività e progetti
Inaugurata a Senago (MI) l’area di laminazione delle 
piene del fiume Seveso, a protezione di Milano

23 attività e progetti
Sistema di regolazione Garda – Mincio: presentati gli 
interventi realizzati con i fondi PNRR–Next Generation EU

17 eventi
Delegazione norvegese in visita ad Autorità di 
bacinio distrettuale del fiume Po e AIPo 

06 box

06 box

03 attività e progetti
Presentati i risultati dell’Investimento PNRR-Next 
Generation Eu “Rinaturazione dell’area del Po” 

02   QUIP O _N.1 / 2 _GENNAIO/LUGLIO 2026

In copertina:
Investimento PNRR - Next Generation EU “Rinaturazione dell’area del Po” - 
Lavori di realizzazione della Scheda n. 8 - Linea M (intervento morfologico), 
comuni di Camino, Morano sul Po, Pontestura, Coniolo (AL).

L’esercitazione nazionale EXE PO 2026

Gianluca Comazzi Presidente del Comitato di Indirizzo AIPo 

Avviso 
Questo numero di Qui Po è dedicato per la maggior parte 
ai risultati dell’Investimento PNRR-Next Generation EU 
“Rinaturazione dell’area del Po”, di cui AIPo è soggetto attuatore. 
In particolare, si è ritenuto utile pubblicare da pag. 7 a pag. 21 le 
schede riassuntive relative agli interventi realizzati, per le quali si 
ringrazia il personale della Direzione AIPo Transizione Ecologica 
e Mobilità dolce.
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Si tratta della più grande 
opera di rinaturazione fluviale 
realizzata finora in Italia, con 
l’obiettivo di ripristinare gli 
ecosistemi degradati o artifi-
ciali, restituendo al più grande 
fiume italiano aspetto e fun-
zionalità più naturali, favorire 
la biodiversità, migliorare il 
paesaggio e dare nuova vita ai 
cicli ecologici. 
Per illustrare questi risultati e ri-
flettere su un futuro sostenibile 
del Po si è svolto il 19 giugno 
2026 a Parma, presso il Ridotto 
del Teatro Regio, un evento 
di presentazione dal titolo 
“L’investimento PNRR-Next 
Generation EU ‘Rinaturazio-
ne dell’area del Po’: risultati 
raggiunti e prospettive 
per il futuro”, promosso da 
AIPo, ente attuatore e partner 
strategico degli interventi. Ha 
aperto i lavori contributo video 
della Commissaria Europea 
per l’Ambiente e la Resilienza 
idrica, Jessika Roswall. Sono 
quindi intervenuti il Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica Gilberto Pichet-
to Fratin, la Presidente del 
Comitato di Indirizzo AIPo e 
Assessore regionale Veneto 
all’Ambiente, Clima, Parchi e 
Protezione civile Elisa Ven-

turini, l’ Assessore regionale  
della Lombardia al Territorio 
e Sistemi verdi Gianluca 
Comazzi (Presidente del CdI 
AIPo dal 6 luglio 2026), l’Asses-
sore regionale del Piemonte 
ai Trasporti e infrastrutture, 
opere pubbliche e difesa 
del suolo  Marco Gabusi, la 
Sottosegretaria alla Presidenza 
della Regione Emilia-Romagna 
Manuela Rontini, il Direttore 
di AIPo Gianluca Zanichelli, il 
Dirigente AIPo alla Transizione 
ecologica e Mobilità dolce e 
RUP del progetto Mirella Ver-
gnani, il Segretario generale 
dell’Autorità di bacino distret-
tuale del fiume Po Alessandro 
Delpiano, il Capo della Segre-
teria tecnica del MASE Giorgio 
Centurelli. A portare i saluti 
istituzionali delle autorità locali 
sono stati il Sindaco di Parma, 
Michele Guerra e il Prorettore 
vicario con delega alla terza 
missione dell’Università di 
Parma, Fabrizio Storti. 

Tutti gli obiettivi (“target”) 
del progetto stabiliti dalle 
Conferenze dei Servizi dedi-
cate al progetto sono stati 
raggiunti da AIPo entro i 
termini stabiliti (31 marzo 2026 
per le opere di Rinaturazione) 

Tredici grandi interventi di rinaturazione e quattro di protezione 
idraulica dislocati in quattro regioni e tredici province, ripristino dell’am-
piezza dell’alveo fluviale del Po per una lunghezza totale lungo il fiume 
di 38,5 chilometri, realizzazione e riqualificazione di 503,5 ettari di boschi 
con la messa a dimora di 561.500 alberi. Sono alcuni dei numeri che rac-
contano i risultati raggiunti con l’Investimento “Rinaturazione dell’area 
del Po”, deciso dal Ministero dell’Ambiente e finanziato dal PNRR – Next 
Generation EU, che ha visto AIPo come soggetto attuatore.

Presentati i risultati dell’Investimento Presentati i risultati dell’Investimento 
PNRR-Next Generation EU PNRR-Next Generation EU 
“Rinaturazione dell’area del Po”“Rinaturazione dell’area del Po”

grazie all’intenso lavoro sinergi-
co col Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica 
(MASE) l’ Autorità di Bacino 
Distrettuale del fiume Po e le 
Regioni Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna e Veneto.

Obiettivi e caratteristiche 
generali degli interventi, in 
sintesi
Nel secolo scorso  si è assistito 
a un’ eccessiva canalizzazione 
dell’alveo e a estese escava-
zioni nel letto del Po, com-
promettendo così la qualità 
degli ecosistemi e portando 
a una frammentazione degli 
habitat naturali. Inoltre, alcune 

difese spondali e opere per 
la navigazione nel tratto tra 
Piacenza e Mantova, realizzate 
a partire della seconda metà 
del ’900, hanno portato a un 
“irrigidimento” dell’alveo, a un 
incremento della semplifica-
zione  e del degrado degli eco-
sistemi umidi naturali, con la 
conseguente perdita di habitat 
fondamentali per la biodi-
versità, nonché allo sviluppo 
di specie alloctone invasive. 
Con questo Investimento si è 
deciso di imprimere una svolta 
rispetto alle criticità emerse 
nel tempo per ottenere un 
decisivo miglioramento delle 
condizioni del Po.   
L’Investimento “Rinaturazione 
dell’area del Po” ha portato 
a un recupero dello spazio e 
della funzionalità del fiume, 
aumentando la resilienza 
climatica complessiva del ter-
ritorio, attraverso tre principali 
tipologie di azioni capaci di 
promuovere il ripristino dei 
processi naturali e anche la 
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sicurezza idraulica dei territori: 
la riduzione dell’ artificialità 
dell’alveo, con interventi 
morfologici su 38,5 chilo-
metri complessivi di fiume 
(sui 37 stabiliti dai target 
assegnati), per favorire una 
maggiore ampiezza dell’alveo 
stesso e la sua dinamicità na-
turale (Linea M); la riqualifica-
zione di 503,5 ettari di aree 
naturali e ambienti ripariali (sui 
337 ettari stabiliti dai target 
assegnati) e l’ampliamento 
del patrimonio arboreo con 
la messa a dimora di oltre 
561.500 esemplari tra alberi 
e arbusti autoctoni su terreni 
demaniali (Linea R); la prote-
zione idraulica, con quattro 
opere di difesa del territorio 
(Linea PT).
Nello specifico, gli interventi 
morfologici hanno previsto 
l’abbassamento dei pennelli 
di navigazione e l’apertura di 
canali laterali per ricollegare 
idraulicamente le lanche e 
i rami fluviali secondari al 

flusso principale, favorendo la 
pluricursalità del fiume e un 
migliore scambio generale tra 
il canale principale e le aree 
laterali. Parallelamente, è stata 
attuata una riforestazione 
naturalistica diffusa  con un 
controllo delle specie allocto-
ne invasive, accelerando i pro-
cessi di rimboschimento per 
ricostituire i preziosi boschi 
planiziali, nonché il recupero 
di aree umide e antichi rami 
fluviali per favorire l’habitat di 
specie acquatiche e terrestri. 
Infine, le opere per la sicu-
rezza idraulica hanno visto il 
rafforzamento di alcuni tratti 
arginali mediante diaframma-
ture volte a ridurre i fenomeni 
di filtrazione.  
Per assicurare il successo degli 
interventi nel lungo periodo, 
nel progetto sono già stabiliti 
e finanziati cinque anni di cure 
manutentive delle nuove 
piantumazioni, necessari per 
monitorare l’evoluzione delle 
dinamiche fluviali e lo svilup-

po del rinnovato patrimonio 
forestale.

LE DICHIARAZIONI
 
Jessika Roswall 
Commissaria Europea per 
l’Ambiente e la Resilienza 
idrica
 “I nostri fiumi sono molto più 
che semplici corsi d’acqua. 
Connettono le nostre comunità 
e alimentano il nostro mondo. 
Questo è certamente vero per il 
fiume Po.
Roberto Roversi disse una volta 
che il Po era un fiume che parla. 
‘Racconta storie, ricorda storie’, 
ha detto.
Era la linfa vitale settentriona-
le dell’Impero Romano, e ha 
continuato a essere una linfa 
vitale anche oggi. Dopotutto, la 
Pianura Padana genera il 40% 
del PIL italiano. Il suo degrado 
rappresenta una minaccia per il 
Nord Italia, per le città e i villaggi 
lungo le sue sponde, per tutti 
gli italiani e persino per tutti gli 
europei - ma anche per la ricca 
biodiversità che lo abita.
Pertanto, la sua rinaturalizzazio-
ne lancia un segnale impor-
tante. Avete a cuore i vostri 
fiumi, riconoscete il ruolo che 
svolgono nella nostra cultura 
e nella nostra economia, e vi 
impegnate per il loro ripristino e 
per una protezione a lungo ter-
mine. Questi stessi principi sono 
al centro della Strategia Europea 
per la Resilienza Idrica.
Con il sostegno finanziario 
dell’UE, il fiume Po è attualmen-
te oggetto di un imponente 
intervento di ripristino ecologico 

da 357 milioni di euro, volto a 
restituire al fiume la sua forma 
naturale, migliorare la biodiver-
sità, recuperare le aree degrada-
te e contrastare le vulnerabilità 
climatiche. Queste soluzioni 
basate sulla natura portano be-
nefici alle persone, all’ambiente 
e alla nostra economia.
Signore e signori, mi congratulo 
con voi per i vostri sforzi. Vi 
auguro un confronto produttivo 
e un ripristino di successo, e non 
vedo l’ora di lavorare insieme 
a tutti voi per rafforzare la 
resilienza idrica dell’Europa e per 
proteggere e ripristinare i nostri 
fiumi.”

Gilberto Pichetto Fratin 
Ministro dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica
“Le azioni messe in campo per 
la Rinaturazione dell’area del 
Po, con il contributo del PNRR, 
hanno un grande significato per 
tutto l’ampio territorio coinvolto.
Rinaturare non vuol dire 
riportare il fiume al passato, ma 
ricreare le condizioni perché, 
anche di fronte al cambiamento 
climatico, si possa gestire meglio 
il territorio.
È così che abbiamo recuperato 
spazi e percorsi del fiume che nel 
secolo scorso si erano perduti, 
restituendo al Po la sua mobilità 
naturale. Abbiamo creato con-
dizioni migliori di gestione e di 
vivibilità per le nostre comunità. 
Perché il Po, per la Pianura Pada-
na, è fonte di vita.”

Elisa Venturini 
Assessore regionale Veneto 
all’Ambiente, Clima, Parchi 
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e Protezione civile – Presi-
dente Comitato di Indirizzo 
AIPo
“La Rinaturazione del Po è un 
progetto di grandissima impor-
tanza perché ha tenuto assieme 
la sicurezza idraulica e la 
valorizzazione naturale, ridando 
spazio al fiume e incrementan-
do il patrimonio vegetale. Ma 
oggi la sfida non è solo quella 
di realizzare opere come questa 
ma di manutenerle nel tempo. 
Curare e gestire il Po e il suo baci-
no significa avere una capacità 
di compartecipazione istituzio-
nale tra Regioni, AIPo, Comuni e 
Province. Anche i cittadini sono 
chiamati ad essere custodi del 
territorio. Le sfide poste dal cam-
biamento climatico sollecitano 
la responsabilità di tutti”.
 
Manuela Rontini
Sottosegretaria Presidenza 
Regione Emilia-Romagna 
“Questo progetto di rinatu-
razione dimostra come una 
collaborazione istituzionale pro-
ficua possa dare vita a risultati 
straordinari, capaci di produrre 
benefici ambientali, economici 
e sociali di lungo periodo. Un 
intervento che, per portata, 
costituisce un riferimento per le 
future politiche di rigenerazione 
ecologica del Paese. Coniuga, 
infatti, sicurezza idraulica, tutela 
della biodiversità, adattamento 
ai cambiamenti climatici e 

sviluppo sostenibile dei territori. 
È un modello innovativo di 
politica pubblica che trasforma 
le risorse del PNRR  in un’eredità 
concreta e duratura per le gene-
razioni future. La stessa strada 
che stiamo cercando di percor-
rere in tutte le scelte strategiche 
più importanti portate avanti 
da questa Giunta”.

Marco Gabusi 
Assessore regionale  Pie-
monte ai Trasporti e infra-
strutture, opere pubbliche e 
difesa del suolo 
“La rinaturazione del Po dimo-
stra che tutela dell’ambiente e 
sicurezza del territorio possono 
e devono procedere insieme. 
Con questo investimento senza 
precedenti restituiamo al fiume 
spazio e funzionalità naturali, 
aumentando al tempo stesso la 
resilienza dei territori agli effetti 
dei cambiamenti climatici.
I risultati raggiunti confermano 
la capacità delle istituzioni di 
trasformare le risorse del PNRR 
in interventi concreti e misura-
bili. La tutela della biodiversità 
e degli ecosistemi è un obiettivo 
importante, ma chi amministra 
ha il dovere di non perdere 
mai di vista una priorità: la 
sicurezza delle persone e delle 
comunità. Per questo crediamo 
in una gestione del Po capace di 
coniugare rispetto dell’ambiente 
e difesa del territorio, senza 

contrapposizioni ideologiche 
ma con un approccio concreto e 
responsabile.
Investire sul Po significa proteg-
gere un patrimonio naturale 
unico, ma significa soprattutto 
garantire maggiore sicurezza a 
cittadini, imprese e territori che 
ogni giorno vivono e lavorano 
lungo il fiume”.

Gianluca Comazzi 
Assessore regionale Lom-
bardia al Territorio e Sistemi 
verdi 
“Si è trattato di un progetto che 
ha avuto un iter complesso ma 
su cui si è raggiunta una sintesi 
virtuosa tra le varie esigenze 
e sensibilità anche grazie alla 
positiva collaborazione tra le 
quattro Regioni del Po. Come 
Regione Lombardia avevamo 
fatto presente alcune problema-
tiche relative alla necessità di 
tutelare le coltivazioni di pioppo 
e in generale la produzione 
agricola: l’esito finale è quindi 
soddisfacente perché si è riusciti 
a realizzare il progetto nei suoi 
obiettivi fondamentali tenen-
do presente nel contempo le 
esigenze emerse nel confronto 
con il territorio. Una visione inte-
grata del fiume Po è condizione 
imprescindibile per operare in 
modo efficace anche in futuro”.

Gianluca Zanichelli 
Direttore AIPo
“Quando siamo stati individuati 
come ente attuatore dell’inve-
stimento PNRR “Rinaturazione 
dell’area del Po” eravamo con-
sapevoli che si trattasse di una 
sfida difficile, perché avrebbe 
richiesto di misurarci su temi 
innovativi in tempi molto stretti.
Esprimo quindi grande soddisfa-
zione per la capacità dimostrata 
dall’Agenzia e in particolare 
dello staff che ha lavorato sul 
progetto di ottenere i risultati at-
tesi nei tempi previsti, nonostan-
te l’intervento non fosse l’unico 
per l’Agenzia ad essere coperto 
da finanziamenti PNRR. Impor-
tanti interventi e finanziamenti 
sono infatti stati assegnati su 
quattro misure PNRR che hanno 
compreso, oltre a quella in ar-
gomento: Infrastrutture Idriche, 
Viabilità Ciclabile e Difesa del 
Suolo, tutte concluse nei tempi 
assegnati. Al fine di perseguire 
l’obiettivo della Rinaturazione 
del Po è stata decisiva la sinergia 
con il Ministero dell’Ambien-
te, AdbPo e le Regioni di cui 
siamo ente strumentale: a tutte 
queste istituzioni va un sentito 
ringraziamento per la fiducia 
che hanno riposto nella nostra 
Agenzia. Altrettanto impegno 
di relazione è stato necessario 
mettere in campo nei confronti 
degli stakeholders, istituzionali e 
non, a vario titolo coinvolti. Il fiu-
me Po è fondamentale per tutta 
la Pianura Padana e in generale 
per il Paese ed è necessario con-
tinuare a operare perché sia 
sempre più sicuro, sostenibile, 
fruibile. L’Agenzia è pronta a fare 
la propria parte, nella consape-
volezza che su questi obiettivi c’è 
una condivisione molto ampia”.

Mirella Vergnani 
Dirigente AIPo Transizione 
ecologica e mobilità dolce – 
RUP del progetto
“In soli tre anni abbiamo pro-
gettato e realizzato interventi 
per un totale di 220 milioni di 
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			   L’Assessore al Territorio e Sistemi verdi di Regione Lombardia, Gianluca Comazzi, è stato 
nominato il 6 luglio dal Comitato di Indirizzo di AIPo nuovo Presidente del Comitato stesso. Per 
Comazzi si tratta di un ritorno alla guida dell’Agenzia, incarico già ricoperto tra il 2023 e il 2024 
nell’ambito della rotazione, ogni due anni, prevista tra le Regioni istitutive di AIPo. 
Comazzi succede a Elisa Venturini, Assessore regionale del Veneto all’Ambiente, Clima, Parchi e 
Protezione Civile, che continua a essere componente del Comitato di Indirizzo assieme a Michele 
De Pascale (Presidente della Regione Emilia-Romagna) e Marco Gabusi (Assessore regionale del 
Piemonte a Trasporti e infrastrutture, Opere pubbliche e difesa del suolo, Protezione civile).

“Assumo questo incarico - ha dichiarato il Presidente Comazzi - con grande senso di responsabilità 
e con la consapevolezza dell’importanza strategica che AIPo riveste per la sicurezza dei territori 
e delle comunità che vivono lungo il Po. Metterò nuovamente a disposizione dell’Agenzia le 
competenze e l’esperienza maturate in questi anni nella tutela del territorio e nella difesa del 
suolo. Sono certo che, lavorando in piena sinergia con le altre Regioni e con gli enti locali, sapremo rafforzare le politiche di 
prevenzione del rischio idrogeologico, salvaguardare e valorizzare il fiume Po e il suo ecosistema, nell’interesse dell’ambiente e 
dei cittadini.”

Per informazioni sulle funzioni del Comitato di Indirizzo di AIPo: 
https://www.agenziapo.it/content/accordo-costitutivo-dellagenzia-interregionale-il-fiume-po

Gianluca Comazzi Presidente del Comitato di Indirizzo AIPo 
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euro, grazie all’intenso lavoro 
dell’Agenzia, delle società di 
ingegneria e delle imprese che, 
con professionalità ed impegno, 
hanno consentito di raggiunge-
re gli sfidanti obiettivi prefissati 
dal PNRR. Grazie agli interventi 
di tipo morfologico e di rifore-
stazione abbiamo re-innescato i 
naturali processi di connessione 
laterale del corso d’acqua, tra al-
veo e aree golenali, per un fiume 
con maggiore biodiversità e più 
ricco di patrimonio arboreo. L’e-
voluzione dell’ambiente fluviale, 
in conseguenza dell’attuazione 
dell’investimento, dipenderà 
dal comportamento stesso del 
fiume, ossia dalle sue oscillazioni 
idrometriche (magre, morbide 
e piene), e dagli agenti esogeni 
che si presenteranno ed è per 
questo che gli impianti forestali 
realizzati saranno accompa-
gnati, nei prossimi cinque anni, 
da cure colturali per garantirne 
lo sviluppo e l’affrancamento. 
L’investimento non può e non 
deve essere visto come un’opera 
volta a ripristinare condizioni 
naturali in senso assoluto, ma 
finalizzata alla riattivazione di 
processi naturali. L’obiettivo è ri-
trovare un equilibrio tra esigenze 
di sicurezza e uso corretto della 
risorsa, da un lato, e recupero 
della biodiversità, attraverso il 

restauro degli ambienti lanchivi, 
dall’altro. È proprio questo 
“processo” di trasformazione e di 
continua evoluzione uno degli 
aspetti più rilevanti del progetto, 
su cui ogni nuovo elemento 
diventa un punto di partenza.”

Alessandro Delpiano 
Segretario generale dell’Au-
torità di bacino distrettuale 
del fiume Po
 “La sicurezza idraulica dipende 
dalla sicurezza ecologica, la 
sicurezza ecologica dipende da 
quella idraulica e questo proget-
to rappresenta un’avanguardia 
concreta di come tale principio 
possa essere sviluppato. In tempi 
record sono stati realizzati oltre 
37 chilometri di rinaturalizza-
zione del Po; l’Europa, con il 
Piano di ripristino della natura, 
chiede di farne 25 mila. Noi, qui 
a Parma, sul Po, siamo pronti per 
trasformare questa avanguardia 
in azione ordinaria e strutturale: 
la struttura concettuale prodotta 
dall’Autorità di bacino e da AIPo, 
l’esperienza complessa di far 
convergere interessi contrastanti 
in una mediazione virtuosa è 
pronta affinché il Po torni ad 
essere più sicuro, continuando 
e completando il processo di 
Rinaturazione iniziato”.

			   Dal 25 al 27 giugno  si è svolta l’esercitazione nazionale 
di protezione civile EXE PO, (https://www.protezionecivile.gov.
it/it/sezione-con-anticipazioni/exe-po-2026/) promossa dal 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile in collaborazione 
con le Regioni del Po, AIPo e tutti i vari soggetti interessati, al 
fine di testare procedure e modalità di intervento nel caso di 
una piena del Po particolarmente critica sull’intera asta fluviale, 
come quella del 2000. Le attività da mettere in atto sono 
stabilite dalla Direttiva  del Presidente del Consiglio dei Ministri 
8 febbraio 2013 “Indirizzi operativi per l’istituzione dell’Unità di 
comando e controllo del bacino del fiume Po ai fini del governo 
delle piene, nonché modifiche ed integrazioni alla Direttiva 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e 
successive modificazioni”. 
Nel corso dell’esercitazione è stato testato il coinvolgimento 
dei livelli istituzionali e politici e di quelli di carattere tecnico: 
in particolare, per eventi di piena significativi e che riguardano 
più regioni, la gestione viene assunta dall’Unità di Comando 
e Controllo (UCC), costituita dai Presidenti delle Regioni 
Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto o loro 
delegati, dal Ministro dell’Ambiente o da un suo delegato (un 
Sottosegretario o il Segretario dell’ Autorità di Bacino) e dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Capo del Dipartimento 
della protezione civile o suo delegato, che, sulla base delle 
informazioni fornite dai Centri regionali di coordinamento 
tecnico idraulico e con il supporto della Segreteria tecnica - 
costituita dall’AIPo) - e sulla base degli scenari in atto e previsti, 
assume decisioni sulle azioni necessarie a fronteggiare e ridurre 
i possibili effetti negativi dell’evento di piena.
AIPo svolge nel contempo la funzione di autorità idraulica di 
competenza, sia per la parte previsionale che per gli interventi 
di monitoraggio, controllo e pronto intervento sul territorio, 
lungo l’asta del Po e gli affluenti, al fine di mantenere in piena 
efficienza le strutture di difesa idraulica. 
Nel corso dell’esercitazione, sono stati particolarmente 
impegnati il Servizio di piena centrale e gli Uffici territoriali 
dell’Agenzia. 

L’esercitazione nazionale EXE PO 2026
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C
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N
E D

ELLA
 SC

H
ED

A
A

rea protett
a: Parco N

aturale del Po Piem
ontese

Sito N
atura 2000:  ZPS IT1180028 Fium

e Po - tratt
o vercellese 

alessandrino ZSC IT1180005 G
hiaia G

rande (Fium
e Po)

Regioni: Piem
onte 

Province: A
lessandria 

Com
uni: Cam

ino, M
orano sul Po, Pontestura, Coniolo (A

L)
Toponim

o: G
hiaia G

rande

La testuggine palustre euro-
pea (Em

ys orbicularis), è una 
specie di testuggine palustre 
appartenente alla fam

iglia Em
ydidae. La specie è ende-

m
ica del Paleartico occidentale. Q

uesta testuggine vive 
in zone um

ide di quasi tutt
a Europa ed in Italia è pre-

sente nella pianura Padana, oltre che in habitat palustri 
zone palustri del Centro-Sud. 
La si trova in stagni, fossati, paludi, fium

i e canali, in 
zone ricche di vegetazione acquatica e dove la corrente 
dell’acqua è più lenta.  L’intervento di rinaturazione ha 
riatti

vato una zona um
ida di 7,46 ha, che verrà interessa-

ta dalle piene del fium
e Po per diversi m

esi all’anno, che 
fungerà da habitat per questa tartaruga e m

olte altre spe-
cie vegetali e anim

ali naturali che popolano il fium
e Po.

Stato m
orfologico:  

 m
oderato

Stato chim
ico:     buono a m

onte      non buono a valle
Stato ecologico :     suffi

ciente
O

bietti
vo chim

ico: buono al 2015 a m
onte / buono oltre il 2027 a valle

O
bietti

vo ecologico: buono oltre il 2027

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

1867 Il fium
e Po nel 1867, rappresentato nella Cartografia IG

M
I di 

prim
o im

pianto.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954 dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po nel 2021, com

e appare nell’O
rtofotocarta dell’AG

EA 

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

321 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

1.701 m
lunghezza della 
lanca escavata

2 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

56.107 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato 

in area fluviale

2,93 ha
superficie della  
lanca escavata

7,46 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

3,08 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per 

una portata di circa 1.350 m
3/s. Le lan-

che sono interam
ente allagate e la cor-

rente scorre da m
onte verso valle, ga-

rantendo la vita delle nuove e vecchie 
aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una 

portata di circa 750 m
³/s (valore di pro-

getto per il superam
ento del pennello). 

Le lanche iniziano ad allagarsi da m
onte.

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa

1B Creazione di com
plessi m

acchia radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

1,71 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

68,71 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Alnus glutinosa, Carpinus betulus, Fraxinus oxycarpa, Populus alba, Populus nigra, Q

uercus 
pubescens, Q

uercus robur, Salix alba, U
lm

us m
inor, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Crataegus m
onogyna, Euonym

us 
europaeus, Frangula alnus, Ligustrum

 vulgare, Prunus spinosa, Rham
nus cathartica, Rosa canina, Salix elaeagnos, Salix pentandra, Salix 

purpurea, Salix trianda, Sam
bucus nigra, Viburum

 opulus, Salix cinerea

15.129
alberi

61.896
arbusti

77.025
Piante m

esse a dim
ora

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 6
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

4,79 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

68,71 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di Progetto 

identificata dall’Autorità di bacino D
istrettuale del fium

e Po. Terreni in gran parte dem
aniali, 

che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa della realizzazione, 
a partire dagli anni ‘70 del secolo scorso, di opere per difendere terreni agricoli.
Q

ueste opere oggi sono state giudicate com
e non strategiche (ovvero inutili se non dannose) 

dalla pianificazione dell’Autorità di bacino distrettuale e im
pediscono l’allagam

ento frequente 
della fascia golenale. L’abbassam

ento delle difese per brevi tratti
 (200 m

 circa) consente di 
riatti

vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree um
ide, senza alterare le condizioni 

di sicurezza preesistenti.

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 6

1C Rinfoltim
ento di boschi esistenti

1F siepi arboreo-arbustive

Interventi linea R

A
bbassam

ento del pennello

Scavo delle lanche

Interventi linea M
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La gru eurasiatica (Grus grus) è un uccel-
lo che nidifica nelle parti settentriona-
li dell’Europa e dell’Asia, m

entre le sue 
aree di svernam

ento si estendono dalla 
Cina m

eridionale fino al bacino del N
ilo 

e a tutta la regione m
editerranea (com

-
presi il N

ordafrica e la Penisola Iberica). 
D

opo la stagione riprodutti
va occupa 

prevalentem
ente piane alluvionali, baie riparate, prate-

rie allagate, acquitrini, com
piendo spostam

enti anche di 
parecchi chilom

etri per andare a nutrirsi in prevalenza in 
cam

pi coltivati. D
urante la m

igrazione usa regolarm
ente 

punti di sosta ben definiti. L’area di intervento di Bassigna-
na offrirà un contesto ideale per lo svernam

ento della spe-
cie, in quanto sono stati creati 8,85 ettari di zone um

ide.

Stato m
orfologico:  

 buono
Stato chim

ico:     buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954 dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 O
rtofotocarta del fium

e Po del 2021 con sovrapposta la CT del 
2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po.

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

428 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

284 m
lunghezza della 
lanca escavata

2,9 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

53.530 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato 

in area fluviale

0,69 ha
superficie della  
lanca escavata

8,85 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

2,53 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una porta-

ta di circa 1.750 m
3/s. Si vede che si allaga anche 

la lanca posta più a sud e la corrente scorre da 
m

onte verso valle garantendo la vita delle nuove 
e vecchie aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 670 m
3/s. Si vede che la lanca, per la parte più 

a nord, era già aperta prim
a dell’intervento PN

RR.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,72 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Alnus glutinosa, Carpinus betulus, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Crataegus 
m

onogyna, Euonym
us europaeus, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, Ligustrum

 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus spinosa, Q
uercus 

pubescens, Q
uercus robur, Rham

nus cathartica, Rosa canina, Salix alba, Salix spp., Sam
bucus nigra, Ulm

us m
inor, Viburnum

 opulus.

19.801
alberi

40.683
arbusti

60.484
Piante m

esse a dim
ora

3,25 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

83,03 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa

1B Creazione di com
plessi m

acchia radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

1C Rinfoltim
ento di boschi esistenti

1D
 Piantagione sott

ocopertura densa in pioppeti e successivo 
diradam

ento

1E Piantagione sott
ocopertura di m

acchie arboreo-arbustive in 
pioppeti

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

A
rea protett

a: Parco N
aturale del Po Piem

ontese
Sito N

atura 2000:  ZPS IT1180028 Fium
e Po - tratt

o vercellese 
alessandrino, ZSC IT1180027 Confluenza Po - Sesia - Tanaro

Regioni: Piem
onte 

Province: A
lessandria 

Com
uni: Cam

ino, M
orano sul Po, Pontestura, Coniolo (A

L)
Toponim

o: Confluenza Tanaro

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

1867 Il fium
e Po nel 1867, rappresentato nella Cartografia IG

M
I di 

prim
o im

pianto.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di Progetto 

identificata dall’Autorità di bacino D
istrettuale del fium

e Po. Terreni in gran parte dem
aniali, 

che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa della realizzazione, 
a partire dagli anni ‘70 del secolo scorso, di opere per difendere terreni agricoli.
Q

ueste opere oggi sono state giudicate com
e non strategiche (ovvero inutili se non dannose) 

dalla pianificazione dell’Autorità di bacino distrett
uale e im

pediscono l’allagam
ento frequente 

della fascia golenale. L’abbassam
ento delle difese per brevi tratti

 (200 m
 circa) consente 

di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree um

ide, senza alterare le 
condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 8

83,03 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 8
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

A
bbassam

ento del pennello

Scavo delle lanche

Interventi linea M
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SC
H

ED
A  

16LIN
EA PT

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:  ZSC/ZPS IT4010018 - Fium

e Po da Rio 
Boriacco a Bosco O

spizio

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Lodi, Piacenza 
Com

uni: Caselle Landi (LO
), Caorso (PC) e Piacenza (PC)

LIN
EA

 P
T: P

R
O

TEZIO
N

E D
EL TER

R
ITO

R
IO

LE FA
SI D

I C
A

N
TIER

E 
D

edicati agli interventi che rafforzano il sistem
a arginale realizzato 

storicam
ente e a contrastare i fenom

eni osservati e ricorrenti di 
infiltrazione

1. Realizzazione delle corree (o cordoli guida). 

L’intervento realizzato ha l’obietti
vo di m

igliorare la tenuta idraulica di un tratt
o dell’argine 

in sponda destra del fium
e Po, situato nella località di Caorso.

L’opera realizzata consiste in una diafram
m

atura strutt
urale continua di circa 580 m

 di 
lunghezza, avente spessore 0,80 m

 e profondità di 26 m
, realizzata sulla bancata lato fium

e 
interm

edia dell’argine in froldo (toccato dalla sponda del fium
e Po), posta circa 5 m

 al di 
sott

o del coronam
ento del corpo arginale stesso. Il diafram

m
a si connett

e ad uno stato 
di terreno naturale lim

oso-argilloso a bassa perm
eabilità, per creare una scherm

atura di 
contrasto al fenom

eno di filtrazione, che in passato hanno originato i fontanazzi osservati, 
e che nel tem

po potrebbe innescare instabilità dell’argine stesso per effett
o di sifonam

ento.
La diafram

m
atura è stata eseguita m

ediante pannelli di larghezza pari a 5,50 m
, configurati 

per ospitare le gabbie di arm
atura e le palancole, com

e illustrato negli schem
i sott

ostanti:

Scegliere pannelli più am
pi ha perm

esso di ridurre il num
ero totale di giunzioni. Q

uesto 
è un grande vantaggio: m

eno interruzioni significano infatti
 m

eno punti deboli, sia per la 
tenuta dell’acqua che per la solidità della strutt

ura. In questo m
odo, l’opera finale risulta 

m
olto più robusta, im

perm
eabile, sicura e facile da controllare durante i lavori.

Le corree sono due m
uretti

 paralleli in cem
ento arm

ato, superficiali e 
tem

poranei, realizzati prim
a dello scavo vero e proprio del diafram

m
a che 

garantiscono il perfett
o allineam

ento e la verticalità delle att
rezzature di 

scavo (benna m
ordente) e im

pediscono il cedim
ento delle pareti dello 

scavo in prossim
ità del piano cam

pagna.

2. Scavo del terreno con la benna m
ordente 

3. A
ssem

blaggio e m
essa in posto della gabbia di ferro

4. Esecuzione del gett
o del calcestruzzo

5. Sostituzione del fango bentonico con il calcestruzzo

U
n’att

rezzatura pesante dotata di due “fauci” o valve che si aprono e si 
chiudono, m

ossa da un escavatore o da una gru) viene calata all’interno 
delle pareti guida. Penetra nel terreno grazie al suo stesso peso e alla forza 
idraulica o m

eccanica delle sue fauci, raccogliendo la terra e portandola in 
superficie.

La gabbia viene, assem
blata a terra, agganciata a una gru tram

ite idonei 
punti di sollevam

ento per evitare che si deform
i. V

iene sollevata e portata 
in posizione verticale sopra lo scavo (la trincea) e viene calata lentam

ente 
all’interno dello scavo 

Tram
ite un tubo-gett

o calato fin sul fondo dello scavo, alim
entato da 

un’autobott
e opportunam

ente att
rezzata 

Inquadram
ento fotografico dell’area

M
an m

ano che il gett
o procede, il fango bentonitico – essendo più leggero 

del calcestruzzo – risale in superficie. Q
ui viene confinato tra i cordoli 

guida e pom
pato verso una vasca di raccolta per poi essere trasportato a 

risulta (Figura 5).

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 8
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La tortora selvatica (Streptotelia turtur) è un uccello m
igratore che nidifica in Europa e sverna 

in Africa. Q
uesta specie si nutre norm

alm
ente di sem

i che cerca cam
m

inando sul terreno. 
N

idifica in zone boscate, calde e soleggiate, prediligendo quelle rurali di pianura e collina con 
presenza di aree coltivate a cereali. 
La Tortora selvatica presenta uno stato di conservazione inadeguato, a causa di una contrazione 
di areale e di popolazione e del degrado del suo habitat otti

m
ale, destando preoccupazione a 

scala globale. 
L’area di intervento di Castelnovo Bocca d’Adda offrirà un contesto adatt

o per la nidificazione 
di questa specie, essendo stati creati 4 ett

ari di habitat boscati che si vanno a integrare con il 
contesto cerealicolo circostante.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,75 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora

Acer cam
pestre, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Euonym

us europaeus, Frangula alnus/
Rham

nus frangula, Fraxinus ornus, Populus alba, Populus nigra, Q
uercus cerris, Q

uercus robur, 
Salix alba, Sam

bucus nigra, Viburnum
 opulus.

9.793
alberi

6.686
arbusti

16.479
Piante m

esse a dim
ora

0,75 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

9,74 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

1B Creazione di com
plessi m

acchia-radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

2A M
odellazione delle aree ripariali eterogenee

V
ista del cantiere di linea R

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:   

ZSC-ZPS IT4010018 Fium
e Po da Rio Boriacco a Bosco O

spizio

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Lodi, Piacenza 
Com

uni: Castelnuovo Bocca d’Adda (LO
) e M

onticelli d’O
ngina (PC)

Toponim
o: Isola Serafini

SP
EC

IE B
A

N
D

IER
A  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate 
a ricostruire e riqualificare gli am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 18

9,74 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 18
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.
V

ista degli im
pianti forestali realizzati

N
ella Scheda 18 non sono stati 

realizzati interventi di linea M
. 

Il target lineare è stato raggiunto 
att

raverso le forestazioni di aree 
dem

aniali.



Piem
onte

Lom
bardia

Em
ilia-Rom

agna

V
eneto

6

8
27

26

32 33 3435

37
22

25
23

18

16
49

52

55

w
w

w
.aipo-pnrr.it

Scopri di più sui progetti

PN
RR-M

2C4I3.3 RIN
ATU

RA
ZIO

N
E D

ELL’A
REA D

EL FIU
M

E PO

In collaborazione con:

22

SC
H

ED
A  

22

L’albanella m
inore (Circus 

pygargus) è un uccello ra-
pace della fam

iglia degli 
Accipitridi diffuso in Eu-
ropa occidentale, Africa 
nord-occidentale e Asia 
centrale. È una specie m

igratrice, che arriva nei terreni 
di nidificazione in aprile e riparte in agosto-settem

bre. 
D

urante la stagione di nidificazione è presente in quasi 
tutta l’Europa. La specie è dim

inuita drasticam
ente negli 

ultim
i anni a causa della distruzione dei nidi provocata 

dalle opere di raccolta dei cereali e del foraggio, la caccia 
e la scom

parsa degli habitat. L’area di intervento offrirà 
un contesto adatto per la nidificazione e il foraggiam

ento 
di questa specie essendo stati creati 30,57 ettari di com

-
plessi m

acchia radura e 5,97 ettari di zone um
ide.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

200 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

4.007 m
lunghezza della 
lanca escavata

5,5 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

154.335 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

5,97 ha
superficie della  
lanca escavata

5,97 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

3,47 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 2.900 m
3/s. Le lanche sono interam

ente allagate 
e la corrente scorre da m

onte verso valle, garantendo 
la vita delle nuove e vecchie aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 1.350 m
³/s (valore di progetto per il superam

ento 
del pennello). Le lanche iniziano ad allagarsi da m

onte.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,06 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Alnus glutinosa, altri salici arbustivi, Carpinus betulus, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Corylus 
avellana, Euonym

us europaeus, Frangula alnus, Fraxinus oxicarpa, Ligustrum
 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus spinosa, 

Q
uercus robur, Rosa canina, Salix alba, Salix vim

inalis, Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor e Viburnum
 opalus.

18.900
alberi

44.100
arbusti

63.000
Piante m

esse a dim
ora

3,53 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

53,18 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

Interventi linea R
Interventi linea M

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa
Im

bocco della lanca rinforzata

Scavo delle lanche

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

M
ASCH

IO

FEM
M

IN
A

G
IO

VAN
E

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:   

ZSC IT 20A
0015 “Bosco Ronchetti

”,  
ZPS 20A

0401 “Riserva N
aturale Bosco Ronchetti

”

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Crem
ona, Piacenza, Parm

a 
Com

uni: Stagno Lom
bardo (CR), V

illanova d’A
rda (PC) e Polesine Zibello (PR)

Toponim
o: Bodrio Salato

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 22

53,18 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 22
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

1B Creazione di com
plessi m

acchia-radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato
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SC
H

ED
A  

23

Il 
Beccaccino 

(Gallinago 
gallina-

go) è un lim
icolo dalle dim

ensioni  
m

edio-piccole e dalle form
e slancia-

te. N
idifica nella tundra e in am

bien-
ti um

idi del centro-nord Europa. D
u-

rante la m
igrazione e lo svernam

ento 
frequenta zone um

ide con acque basse interne e costiere 
che si alternano a cam

pi allagati, prati e pascoli. In Italia il 
Beccaccino è m

igratore e svernante regolare e nidificante 
occasionale. La popolazione svernante è concentrata nella 
Pianura Padana interna, nell’Alto Adriatico, in Toscana e nel 
Lazio. La specie nel nostro Paese appare m

inacciata dalla 
trasform

azione degli am
bienti di sosta e alim

entazione, rap-
presentati dalle zone um

ide. L’area di intervento m
igliorerà 

il contesto ecologico per lo svernam
ento della specie, con la 

creazione o il m
iglioram

ento di circa 7 ettari di zone um
ide.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono oltre il 2027

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

285 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

1.140 m
lunghezza della 
lanca escavata

3,8 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

98.982 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

2,36 ha
superficie della  
lanca escavata

5,45 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

1,84 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 1.300 m
3/s. La lanca è interam

ente allagata e la 
corrente scorre da m

onte verso valle, garantendo la 
vita delle nuove e vecchie aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata 

di circa 1.250 m
³/s (valore di progett

o per il supe-
ram

ento del pennello). La lanca inizia ad allagarsi 
sia da m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,78 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Alnus glutinosa, Carpinus betulus, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Euonym
us 

europaeus, Frangula alnus, Fraxinus oxicarpa, Ligustrum
 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus spinosa, Q

uercus robur, Rosa 
canina, Salix alba, Salix vim

inalis (e altri salici arbustivi), Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor, Viburnum
 opalus.

16.526
alberi

8.142
arbusti

24.668
Piante m

esse a dim
ora

-

2,62 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

18,38 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa

1B Creazione di com
plessi m

acchia-radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

A
rea protett

a: Riserva naturale Bosco Ronchetti
Sito N

atura 2000:  ZSC IT 20A
0015 “Bosco Ronchetti

”,  
ZPS 20A

0401 “Riserva N
aturale Bosco Ronchetti

”

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Crem
ona, Parm

a 
Com

uni: Stagno Lom
bardo (CR) e Polesine Zibello (PR)

Toponim
o: Bosco Ronchetti

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 23

18,38 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 23
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello

Scavo delle lanche
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25

SC
H

ED
A  

25

Il Piro Piro piccolo (Actitis hypo-
leucos) 

è 
un 

lim
icolo 

di 
piccole  

dim
ensioni, m

olto caratteristico per 
struttura e m

ovim
ento oscillante 

della parte posteriore del corpo, da 
posato. Inconfondibile anche in volo, quando procede a 
pelo d’acqua, con le ali ad arco, batti

ti poco profondi e 
planate più lunghe. N

idifica soprattutto in am
biente flu-

viale e in m
igrazione frequenta zone um

ide d’acqua dolce 
interne e costiere. In inverno ha un’am

pia diffusione su 
un areale che interessa siti costieri e alcune aste fluviali, 
tra le quali quella del Po. In Italia ha uno stato di conser-
vazione catti

vo. L’area di intervento offrirà un contesto 
adatto soprattutto per lo svernam

ento, essendo stata ri-
atti

vata una lanca che darà origine a 3,26 ettari di zone 
um

ide adatte per il foraggiam
ento di questa specie.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono oltre il 2027

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

1.160 m
lunghezza della 
lanca escavata

3,8 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o della sponda

121.669 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

3,26 ha
superficie della  
lanca escavata

3,26 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

1,34 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 1.300 m
3/s. La lanca è interam

ente allagata e la 
corrente scorre da m

onte verso valle, garantendo la 
vita delle nuove e vecchie aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.200 m
³/s (valore di progett

o per 
il superam

ento della sponda). La lanca inizia ad 
allagarsi sia da m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,17 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Carpinus betulus, Cornus m

as, Corylus avellana, Euonym
us europaeus, Frangula alnus, Fraxinus 

oxycarpa, Ligustrum
 vulgare, Populus nigra, Prunus spinosa, Q

uercus robur, Rosa canina, Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor, Viburnum
 

opulus.

5.655
alberi

11.348
arbusti

17.003
Piante m

esse a dim
ora

1,51 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

10,2 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

Interventi linea R
Interventi linea M

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa
Scavo della lanca

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista della sponda abbassata e dell’im
bocco del canale aperto 

dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:   

ZSC IT 20A
0015 “Bosco Ronchetti

”,  
ZPS 20A

0401 “Riserva N
aturale Bosco Ronchetti

”

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Crem
ona, Parm

a 
Com

uni: Pieve d’O
lm

i (CR) e di Polesine Zibello (PR)
Toponim

o: Bosco Cornocchio

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 25

10,2 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 25
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

N
ella scheda 25 è stata abbassata la sponda 

che si è alzata a causa della presenza del 
pennello a m

onte.
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26

SC
H

ED
A  

26

L’Albanella reale 
(Circus 

Cyaneus) 
è 

un 
rapace 

di 
m

edie dim
ensio-

ni. Presenta una 
coda abbastanza lunga e ali larghe e ha in com

une con altre 
specie del genere Circus il tipico volo a bassa quota durante la 
fase di caccia. D

iffusa com
e nidificante in Europa e Asia cen-

tro-settentrionale, in Italia è com
une com

e svernante m
entre 

si riproduce solo occasionalm
ente, esclusivam

ente in Pianura 
Padana. L’habitat ideale è costituito da un’am

pia varietà di 
aree aperte con vegetazione bassa. L’area di intervento offrirà 
un contesto adatto sia per la riproduzione che per lo sverna-
m

ento, con la realizzazione di interventi di rim
boschim

ento e 
zone um

ide che si andranno ad aggiungere alle am
pie aree a 

prateria già presenti nell’area.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono oltre il 2027

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

185 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

2.220 m
lunghezza della 
lanca escavata

4,4 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

110.383 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

3,26 ha
superficie della  
lanca escavata

5,02 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

2,05 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata di 

circa 2.850 m
3/s. La lanca è interam

ente allagata e la 
corrente scorre da m

onte verso valle, garantendo la 
vita delle nuove e vecchie aree um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.350 m
³/s (valore di progett

o per 
il superam

ento del pennello). La lanca inizia ad 
allagarsi sia da m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,18 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti 20.609
alberi

35.869
arbusti

33.649
Piante m

esse a dim
ora

2,23 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

23,05 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

Interventi linea R

1A Forestazione arboreo-arbustiva densa

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

M
ASCH

IO
FEM

M
IN

A
G

IO
VAN

E

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:   

ZPS-ZSC  IT4020022 Basso Taro  
ZPS IT20A

0402 “ Riserva Regionale Lanca di G
erole ”

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Crem
ona, Parm

a 
Com

uni: San D
aniele Po e M

otta Baluffi
 (CR), Polesine Zibello e Roccabianca (PR)

Toponim
o: Isola Pescaroli

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 26

23,05 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 26
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello

Scavo delle lanche

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Carpinus betulus, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Euonym
ous europaeus, 

Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, Ligustrum
 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus spinosa, Q

uercus robur, Rham
nus cathartica, 

Rosa canina, Salix alba, Salix eleagnos, Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor e Viburnum
 opulus.
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SC
H

ED
A  

27

La rana di lataste (Rana latastei) è un 
sub-endem

ism
o 

italiano 
distribuito 

nella pianura padano-veneta, nel Can-
ton Ticino, nella provincia di Trieste e 
in Istria, Slovenia e Croazia. La specie 
è attualm

ente associata a boschi deci-
dui um

idi lungo i corsi d’acqua. Iberna a terra anche a 1 
km

 dall’acqua. Si riproduce prevalentem
ente in acque de-

bolm
ente correnti o alim

entate da falda in aree boschive. 
Considerata  “Vulnerabile” dall’IU

CN
, è m

inacciata dalla 
scom

parsa degli ultim
i boschi planiziali golenali, dall’intro-

duzione di predatori e dalla distruzione degli habitat ripro-
dutti

vi. L’area di intervento offrirà un contesto adatto sia 
per lo svernam

ento che per la riproduzione, con la realizza-
zione di aree boscate e la riatti

vazione della lanca presente.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono oltre il 2027

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

290 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

148 m
lunghezza della 
lanca escavata

3,8 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

43.100 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

0,32 ha
superficie della  
lanca escavata

31,44 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

3,23 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una portata 

di circa 2.900 m
3/s. Le lanche sono interam

ente 
allagate e la corrente scorre da m

onte verso val-
le, garantendo la vita delle nuove e vecchie aree 
um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una porta-

ta di circa 1.150 m
3/s, valore di superam

ento del 
pennello abbassato. La lanca inizia ad allagarsi 
sia da m

onte che da valle per rigurgito.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

0,77 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Euonym
us europeaus, Frangula alnus, Fraxinus excelsior, 

Ligustrum
 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus avium

, Prunus spinosa, Q
uercus robur, Rosa canina, Salix alba, Salix atrocinerea, 

Salix cinerea, Salix elaeagnos, Salix fragilis, Salix pentandra, Salix purplea, Salix triandra, Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor, Viburnum
 opulus.

46.371
alberi

127.485
arbusti

173.856
Piante m

esse a dim
ora

-

4 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

131,72 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

1D
 Piantagione sottocopertura densa in pioppeti e successivo di-

radam
ento

1J Riforestazione arboreo-arbustiva densa longitudinale (siepi)

A
bbassam

ento del pennello

D
ifesa di sponda in cassero

1A forestazione arboreo-arbustiva densa

1B Creazione di com
plessi m

acchia-radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

1C Rinfoltim
ento di boschi esistenti

Interventi linea M

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

A
rea protett

a: Riserva Regionale Lanca di G
erole

Sito N
atura 2000:  ZSC IT20A

0013 “Lanca di G
erole,  

ZPS IT20A
042 “Riserva Regionale Lanca di G

erole”

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Crem
ona, Parm

a 
Com

uni: Roccabianca (PR), M
ott

a Baluffi
 e Torricella del Pizzo (CR)

Toponim
o: Confluenza Taro

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 27

131,72 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 27
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.



Piem
onte

Lom
bardia

Em
ilia-Rom
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V
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PN
RR-M

2C4I3.3 RIN
ATU

RA
ZIO

N
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EL FIU
M
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In collaborazione con:

32

SC
H

ED
A  

32
 

Il Succiacapre (Caprim
ulgus europa-

eus) è un uccello di m
edie dim

ensioni 
appartenente alla fam

iglia dei Capri-
m

ulgidi. Profilo slanciato, ali lunghe, 
strett

e ed appuntite e coda m
olto 

sporgente e squadrata, gli perm
ett

o-
no un volo caratt

erizzato da continui cam
bi di direzione, 

planate con ali distese o sollevate a V.  Frequenta am
-

bienti sem
i-aperti, asciutti

 e ben drenati e boschi radi. 
In Italia è specie m

igratrice regolare nidificante, m
a con 

stato di conservazione inadeguato, sopratt
utt

o a causa 
della drastica dim

inuzione del suo habitat sem
i-aperto. 

L’area di intervento offrirà un contesto adatt
o per la ni-

dificazione e il foraggiam
ento di questa specie essendo 

stati creati oltre 11 ett
ari di com

plessi m
acchia-radura.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

320 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

1.250 m
lunghezza della 
lanca escavata

3,87 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

38.546 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

2,88 ha
superficie della  
lanca escavata

15,62 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

3,43 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una 

portata di circa 2.200 m
3/s. La lanca è in-

teram
ente allagata e la corrente scorre da 

m
onte verso valle, garantendo la vita delle 

nuove e vecchie aree um
ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una 

portata di circa 1.500 m
³/s (valore di proget-

to per il superam
ento del pennello). La lanca 

inizia ad allagarsi da m
onte.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Cornus sanguinea, Euonym

us europaeus, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, Populus alba, 
Q

uercus robur, Sam
bucus nigra, U

lm
us m

inor.

5.844
alberi

1.930
arbusti

7.774
Piante m

esse a dim
ora

3,43 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

11,66 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

1B Creazione di com
plessi m

acchia-radura

Radura erbacea

N
ucleo forestato

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Com
uni: Sorbolo M

ezzani (PR), V
iadana (M

N
)

Toponim
o: M

ezzano Inferiore
Regioni: Lom

bardia, Em
ilia-Rom

agna 
Province: Parm

a, M
antova

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 32

11,66 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

0 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo
grazie all’intervento di linea R
O

bietti
vo già interam

ente assolto dal
target lineare di linea M

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 32
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello

Scavo della lanca
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V
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SC
H

ED
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U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono
Stato ecologico :     suffi

ciente

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

325 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

1.330 m
lunghezza della 
lanca escavata

5,03 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

80.019 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato in 

area fluviale

2,5 ha
superficie della  
lanca escavata

7,05 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

2,68 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

0,05 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per 

una portata di circa 2.200 m
3/s. La lan-

ca è interam
ente allagata e la corrente 

scorre da m
onte verso valle, garanten-

do la vita delle nuove e vecchie aree 
um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per 

una portata di circa 1.500 m
³/s (valore di 

progetto per il superam
ento del pennel-

lo). La lanca inizia ad allagarsi da m
onte.

2,73 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

71,34 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

Licaena 
dispar 

(H
aw

orth, 
1803) è una farfalla della fa-
m

iglia Lycaenidae, sott
ofam

i-
glia Lycaeninae. 
È chiam

ata spesso “Licena 
delle paludi” in considerazione del suo habitat costituito 
da m

argini di corsi d’acqua e zone um
ide, dal livello del 

m
are ai 300 m

, dove sono presenti le piante alim
entari 

dei bruchi, appartenenti al genere Rum
ex L.. 

L’intervento di rinaturazione ha riatti
vato una zona um

i-
da di 5,45 ha, che verrà interessata dalle piene del fium

e 
Po per diversi m

esi all’anno e che fungerà da habitat per 
le specie vegetali e anim

ali naturali che popolano il fiu-
m

e Po.

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Prim
a dell’intervento

I num
eri dei risultati ott

enuti

D
opo l’intervento di rinaturazione

Specie m
esse a dim

ora: Populus nigra, Populus alba, Salix alba, Q
uercus robur, Fraxinus oxycarpa, U

lm
us m

inor, Acer cam
pestre, Carpinus 

betulus, Salix eleagnos, Euonym
us europaeus, Sam

bucus nigra, Cornus sanguinea, Frangula alnus, Salix purpurea, Salix vim
inalis, Crataegus 

m
onogyna, Prunus spinosa, Corylus avellana, Rham

nus cathartica, Ligustrum
 vulgare, Cornus m

as, Viburnum
 opulus.

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

16.499
alberi

36.219
arbusti

52.718
Piante m

esse a dim
ora

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

1A forestazione arboreo-arbustiva densa 

1B Creazione di com
plessi m

acchia radura 

Radura erbacea

N
ucleo forestato

1C Rinfoltim
ento di boschi esistenti

1D
 Piantagione sott

ocopertura densa in pioppeto e successivo 
diradam

ento

Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello

Scavo della lanca

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea R

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

M
ASCH

IO
FEM

M
IN

A

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:  

ZPS IT20B0501 V
iadana Portiolo San Benedett

o Po e O
stiglia

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: M
antova, Reggio-Em

ilia 
Com

uni: V
iadana (M

N
), Brescello e Borett

o (RE)
Toponim

o: Confluenza Enza

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 33

71,34 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 33
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

Interventi linea R

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.
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34

SC
H

ED
A  

34
 

Il 
M

artin 
pescatore 

(Alce-
do 

atthis) 
è 

caratt
erizzato 

da 
un  

pium
aggio brillante, sfum

ato di tur-
chese e verde sm

eraldo sul dorso, 
m

entre il pett
o appare arancione. Lo si 

può osservare im
m

obile per ore, appollaiato in prossim
ità 

dell’acqua, nella quale si tuffa per catturare le sue prede, 
rappresentate da specie itti

che di piccole-m
edie dim

ensio-
ni. In Italia, la specie risulta di abitudini stanziali, m

a un con-
sistente num

ero di individui è m
igratore e svernante. 

In Italia presenta uno stato di conservazione inadeguato, so-
prattutto a causa dell’artificializzazione dei corsi d’acqua che 
causa una perdita di sponde adatte alla sua nidificazione. L’a-
rea di intervento riatti

verà una lanca e i processi idro-m
orfo-

logici necessari alla creazione di condizioni adatte alla ripro-
duzione e al foraggiam

ento di questa specie.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

217 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

1.440 m
lunghezza della 
lanca escavata

2,1 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

46.455 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

0,79 ha
superficie della  
lanca escavata

7,11 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

4,42 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.800 m
3/s. La lanca è interam

ente 
allagata e la corrente scorre da m

onte verso val-
le, garantendo la vita delle nuove e vecchie aree 
um

ide riqualificate

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.400 m
³/s (valore di progett

o per 
il superam

ento del pennello). La lanca inizia ad 
allagarsi sia da m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti 9.177
alberi

21.413
arbusti

30.590
Piante m

esse a dim
ora

4,42 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

14,85 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

Interventi linea R
Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello 

Scavo della lanca 

1A forestazione arboreo-arbustiva densa

2E M
essa a dim

ora di vegetazione ripariale

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere di linea M

V
ista degli im

pianti forestali realizzati

M
ASCH

IO

FEM
M

IN
A

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

A
rea protett

a: Riserva Regionale G
arzaia di Pom

ponesco
Sito N

atura 2000:  ZPS IT20B0501 Viadana Portiolo San Benedetto Po 
e O

stiglia, ZPS IT20B0402 Riserva Regionale G
arzaia di Pom

ponesco

Regioni: Lom
bardia, Em

ilia-Rom
agna 

Province: Reggio-Em
ilia, M

antova 
Com

uni: Boretto e G
ualtieri (RE), Viadana e Pom

ponesco (M
N

)
Toponim

o: Borett
o

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 34

14,85 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 34
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

0 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo
grazie all’intervento di linea R
O

bietti
vo già interam

ente assolto dal
target lineare di linea M

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Cornus m

as, Cornus sanguinea, Ligustrum
 vulgare, Populus alba, Populus nigra, Prunus spinosa, 

Q
uercus robur, Rham

nus frangula, Rosa canina, Salix alba, Salix cinerea, Salix purpurea, Salix triandra, Salix vim
inalis, Sam

bucus nigra, 
U

lm
us m

inor e Viburnum
 opulus.
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35

SC
H

ED
A  

35
 

La nitti
cora (N

icticorax nicticorax) appartiene alla fam
iglia A

rdeidae ed è un 
airone di m

edie dim
ensioni con collo tozzo ventre grigio striato di bianco, 

ali grigie e colorazione nerastra su capo e dorso. 
Frequenta per il suo foraggiam

ento am
bienti um

idi com
e laghi, stagni, la-

gune, fium
i, m

arcite e altre zone um
ide, m

entre la sua riproduzione è co-
loniale, spesso ad elevate densità, quasi sem

pre in garzaie insiem
e ad altre 

specie. 
In Italia la N

itti
cora è specie m

igratrice, nidificante e svernante localizzata. 
Essa, purtroppo, presenta uno stato di conservazione catti

vo, a causa so-
pratt

utt
o del degrado e della riduzione del suo habitat otti

m
ale. 

L’area di intervento della scheda 35 off
rirà un contesto adatt

o sopratt
utt

o 
al foraggiam

ento della nitti
cora, grazie alla riatti

vazione della lanca che 
contribuirà alla riqualificazione di oltre 28 ett

ari di zone um
ide.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

141 m
lunghezza del 
pennello abbassato 

0,33 m
lunghezza della 
lanca escavata

6,07 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o del pennello

45.885 m
3

volum
e di scavo

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

0,64 ha
superficie della  
lanca escavata

28,18 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

1,83 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per 

una portata di circa 1.350 m
³/s (valore 

di progett
o per il superam

ento del pen-
nello). La lanca inizia ad allagarsi sia da 
m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

1,83 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

0 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

Interventi linea M

A
bbassam

ento del pennello
Scavo della lanca

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M

Vista del pennello abbassato dopo che è entrata la piena di Po

V
ista del cantiere, scavo del canale che collega il fium

e 
Po alla Lanca degli Internati

V
ista del cantiere dalla riva opposta

M
ASCH

IO
FEM

M
IN

A

G
IO

VAN
E

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E D
ELLA

 SC
H

ED
A

Sito N
atura 2000:  

ZSC-ZPS IT4030020 G
olena del Po di G

ualtieri, 
G

uastalla e Luzzara

Regioni: Lom
bardia 

Province: Crem
ona, Parm

a 
Com

uni: G
ualtieri (RE)

Toponim
o: Isola degli Internati

SP
EC

IE B
A

N
D

IER
A  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale e perifluviale salvaguardato 

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.

M
A

P
PA

 D
EG

LI IN
TERV

EN
TI

Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 35

TA
RG

ET RAG
G

IU
N

TI G
RA

ZIE A
LLA REA

LIZZA
ZIO

N
E 

D
ELL’IN

TERV
EN

TO
 SU

LLA SCH
ED

A 35
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.



Piem
onte

Lom
bardia

Em
ilia-Rom

agna

V
eneto

6

8
27

26

32 33 3435

37
22

25
23

18

16
49

52

55

w
w

w
.aipo-pnrr.it

Scopri di più sui progetti

PN
RR-M

2C4I3.3 RIN
ATU

RA
ZIO

N
E D

ELL’A
REA D

EL FIU
M

E PO

In collaborazione con:

37

SC
H

ED
A  

37

Il G
ruccione (M

erops apiaster) appartiene alla fam
iglia 

M
eropidae da un pium

aggio che presenta un alternarsi 
di sfum

ature rosso-castano, azzurro, giallo, verde, nero 
e arancione che lo rendono uno degli uccelli più visto-
si della nostra avifauna. In Italia è m

igratore regolare 
(sverna tra il sud del Sahara e aree a sud dell’Equatore) 
e nidificante sulla Penisola, in Sardegna, in Sicilia e in 
alcune isole m

inori.
N

ecessita di am
bienti aperti con alberi sparsi, dove cac-

cia quasi esclusivam
ente in volo insetti

 alati di m
edie 

dim
ensioni. N

idifica in scarpate prevalentem
ente lungo 

i fium
i dove form

a colonie in cui i nidi vengono costruiti 
scavando gallerie profonde fino a 3-5 m

etri. L’interven-
to, grazie alla riatti

vazione di una lanca di oltre 2 km
, 

riatti
verà i processi erosivi delle sponde grazie ai quali si 

potranno form
are pareti verticali adatt

e alla nidificazio-
ne del gruccione.

D
inam

iche m
orfologiche del fium

e Po.  
Raggiunto il m

inim
o storico dello spazio occupato dal Po.

U
N

 FIU
M

E C
H

E H
A

 C
A

M
B

IA
TO

 FO
R

M
A

STATO
 E O

BIETTIV
I D

I Q
U

A
LITÀ D

EL FIU
M

E PO
  

del Corpo idrico in cui ricade l’intervento PN
RR ai sensi della 

D
iretti

va CE 2000/60 - PdG
Po di AdbPo anno 2021, pre intervento.

Stato m
orfologico:  

 scadente
Stato chim

ico:     non buono 
Stato ecologico :     suffi

ciente

O
bietti

vo chim
ico: buono al 2015

O
bietti

vo ecologico: buono al 2027

LIN
EA

 M
: IN

TERV
EN

TI M
O

R
FO

LO
G

IC
I

D
edicata agli interventi che incidono sulla form

a del fium
e, finalizzati a 

ristabilire la dinam
icità naturale dei processi fluviali.

2.080 m
lunghezza della lanca 
escavata

104.983 m
3

volum
e di scavo 

sedim
ento ricollocato  

in area fluviale

3,68 ha
superficie della lanca 
escavata

3,68 ha
superficie della 
lanca riatti

vata 

3,20 km
di riduzione 
dell’artificialità 
dell’alveo grazie 
all’intervento di 
linea M

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.550 m
3/s. La lanca è interam

ente 
allagata e la corrente scorre da m

onte verso val-
le, garantendo la vita delle nuove e vecchie aree 
um

ide riqualificate.

Sim
ulazione del livello dell’acqua per una por-

tata di circa 1.350 m
³/s (valore di progett

o per 
il superam

ento del pennello). La lanca inizia ad 
allagarsi sia da m

onte che da valle.

Sim
ulazione 2D

 per valutare il com
por-

tam
ento della lanca dopo l’abbassa-

m
ento del pennello.

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

LIN
EA

 R
: IN

TERV
EN

TI D
I R

IFO
R

ESTA
ZIO

N
E

D
edicata agli interventi di riqualificazione forestale, con azioni m

irate a ricostruire e riqualificare gli 
am

bienti fluviali naturali.

0,26 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo 
grazie all’intervento di linea R

Riforestazione

Riqualificazione
lanche

Controllo
specie invasive

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dei risultati ott

enuti

Specie m
esse a dim

ora: Acer cam
pestre, Cornus sanguinea, Crataegus m

onogyna, Euonym
us europaeus, Fraxinus angustifolia, Ligustrum

 
vulgare, Populus alba, Prunus spinosa, Rosa canina, Salix alba, U

lm
us m

inor, Viburnum
 lantana.

1.297
alberi

3.025
arbusti

4.322
Piante m

esse a dim
ora

-

3,46 km
di riduzione dell’artificialità dell’alveo

7,65 ha
di rim

boschim
ento con specie autoctone 

Prim
a dell’intervento

D
opo l’intervento di rinaturazione

Pennelli

A
bbassam

ento  
del pennello

Pennelli

Scavo della lanca

Target di riduzione
dell’artificialità dell’alveo

A
sse del fium

e

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

CA
N

A
LE

SECO
N

D
A

RIO
CA

N
A

LE
PRIN

CIPA
LE

PEN
N

ELLO

V
ista del cantiere per la realizzazione della Linea M
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Sito N
atura 2000: ZPS IT20B0501 V

iadana Portiolo 
San Benedett

o Po e O
stiglia

Regioni: Lom
bardia 

Province: M
antova 

Com
uni: Suzzara, V

iadana e D
osolo (M

N
)

Toponim
o: Isola Trento San Colom

bano

SPECIE BA
N

D
IERA  

Rappresentativa dell’ecosistem
a fluviale  

e perifluviale salvaguardato 

Si è lavorato per restituire al fium
e le parti più prossim

e, nella Fascia M
orfologica di 

Progett
o identificata dall’Autorità di bacino D

istrett
uale del fium

e Po. Terreni in gran parte 
dem

aniali, che progressivam
ente sono stati scollegati dai processi fluviali atti

vi a causa 
della realizzazione, a partire dagli anni ‘40 del secolo scorso, di opere per rendere navigabile 
il fium

e (pennelli). 
Q

ueste opere oggi sono sovradim
ensionate (troppo alte) e im

pediscono l’allagam
ento 

frequente da m
onte degli antichi ram

i di Po. L’abbassam
ento dei pennelli per brevi tratti

 
(200 m

 circa) consente di riatti
vare la funzionalità idraulica ed ecologica di nuove aree 

um
ide, senza alterare le condizioni di sicurezza preesistenti.
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Interventi realizzati nell’am
bito dell’Investim

ento 3.3 M
2C4 Rinaturazione dell’area del fium

e Po sulla 
Scheda 37

7,65 ha
di nuova forestazione (O

peration 
arrangem

ent Forestazione)
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A 37
Ridurre l’im

patto delle opere senza dim
inuire la sicurezza idraulica

1A forestazione arboreo-arbustiva densa

1B Creazione di com
plessi m

acchia radura 

Radura erbacea

N
ucleo forestato

Interventi linea M
Interventi linea R

Im
bocco della lanca rinforzata

Scavo della lanca

1821 Il fium
e Po (con aggiornam

enti del 1853), rappresentato nella 
Cartografia del fium

e Po della Collezione Brioschi conservata presso 
la sede di A

IPo.

1954 Il fium
e Po com

e appare nelle foto aeree realizzate su tutt
o il 

territorio italiano nel 1953-1954, dal G
ruppo Aereo Italiano per conto 

dell’Istituto G
eografico M

ilitare.

2021 Il fium
e Po com

e appare nell’O
rtofotocarta del fium

e Po, con 
sovrapposta la CT del 2008 scala 1.10.000 dell’Autorità di bacino 
D

istrett
uale del fium

e Po.

N
ella scheda 37 è stata abbassata la sponda 

che si è alzata a causa della presenza del 
pennello a m

onte.

4,2 m
altezza abbassam

ento 
m

assim
o della sponda
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elta del Po: tratt
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inale e 
delta Veneto
A

rea protett
a: Parco regionale del D

elta del Po
Regione: Veneto
Provincia: Rovigo

Sito N
atura 2000: ZSC IT3270017 D

elta del Po: tratt
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inale e delta Veneto
A

rea protett
a: Parco regionale del D

elta del Po
Regione: Veneto
Provincia: Rovigo

Sito N
atura 2000: ZSC/ZPS IT4060005 - Sacca di G

oro, Po di G
oro, Valle D

indona, Foce del 
Po di Volano
A

rea protett
a: Parco regionale del D

elta del Po
Regione: Em

ilia-Rom
agna

Provincia: Ferrara 
Com

une: M
esola (FE)
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une: Porto Tolle (RO

)
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edicati agli interventi che rafforzano il 
sistem

a arginale realizzato storicam
ente e 

a contrastare i fenom
eni osservati e ricor-

renti di infiltrazione

30 m
Profondità diafram

m
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20 m
Profondità diafram

m
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25 m
Profondità diafram

m
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17.400 m
2

Superficie diafram
m

atura

16.000 m
2

Superficie diafram
m

atura

15.000 m
2

Superficie diafram
m

atura

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dell’intervento realizzato

I num
eri dell’intervento realizzato

1. Scavo superficiale

3. Inserim
ento dei puntoni

4. Scavo del terreno

5. Realizzazione della diafram
m

atura a pannelli

U
na paratia continua è form

ata eseguendo una serie di 
pannelli prim

ari che sono quindi intersecati da pannelli 
secondari di chiusura a garantire continuità e tenuta 
idraulica. 

I principali vantaggi sono:
• l’alta produtti

vità;
• l’utilizzo del terreno stesso com

e m
ateriale da costruzione;

• la produzione di m
ateriale di risulta contenuta, riducendone 

l’im
patt

o am
bientale;

• il m
etodo non genera vibrazioni;

• la possibilità di raggiungere profondità elevate con le 
att

rezzature sospese su fune.

Fasi di cantiere dei diafram
m

i plastici realizzati con tecnolo-
gia CSM

 (Cutt
er Soil M

ixing): che consiste nella realizzazio-
ne di una barriera plastica im

perm
eabile costituita da una 

serie di pannelli com
penetrati ott

enuti dalla m
iscelazione 

del terreno in sito con acqua, cem
ento e bentonite:

Scavo superficiale di sbancam
ento eseguito sulla som

m
ità dell’ar-

gine lungo il tracciato della diafram
m

atura per l’alloggiam
ento 

delle corree parallele (cordoli guida), al fine di creare lo spazio ne-
cessario allo scavo vero e proprio del diafram

m
a. La loro funzione 

principale è quella di fungere da binario per la benna m
ordente; 

garantiscono inoltre il corrett
o allineam

ento e la verticalità dello 
scavo, prevenendo il cedim

ento delle pareti superficiali.

Inserim
ento dei puntoni provvisori in legno o acciaio (chiam

ati 
contrasti) per contrastare la spinta del terreno circostante e m

an-
tenere la distanza m

illim
etrica tra le due corree (o cordoli di gui-

da). Tali elem
enti saranno rim

ossi solo al m
om

ento dello scavo del 
diafram

m
a.

Scavo vero e proprio del terreno nello spazio interposto 
fino alla profondità di progett

o. L’operazione viene eseguita 
per ‘pannelli’ (sezioni verticali) m

ediante l’im
piego di att

rez-
zature specializzate, quali l’idrofresa, fino a raggiungere la 
profondità di progett

o.

Realizzazione della diafram
m

atura a pannelli m
ediante la m

iscelazione del 
terreno in sito con  il com

posto plastico (acqua, cem
ento e bentonite) pom

-
pato tram

ite un apposito ugello tra le teste stesse. D
urante la fase di discesa 

delle teste fresanti il terreno viene frantum
ato e disgregato dalle ruote m

en-
tre al contem

po la m
iscela cem

entizia viene iniett
ata; in fase di estrazione le 

teste fresanti ruotano in m
aniera tale da m

escolare il legante con il terreno e 
form

are un pannello rett
angolare. La com

posizione della m
iscela è studiata per 

m
antenere un’elevata deform

abilità, consentendole di adatt
arsi ai m

ovim
enti 

del terreno senza fessurarsi e garantendo, al contem
po, un’altissim

a im
per-

m
eabilità. Il fango di perforazione che risale in superficie viene fatt

o essiccare 
e successivam

ente gestito com
e m

ateriale di risulta per lo sm
altim

ento o il 
recupero.

Com
uni: M

azzorno (RO
)

30 m
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m
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15.600 m
2

Superficie diafram
m

atura

I num
eri dell’intervento realizzato

20 m
Profondità diafram

m
atura

24.000 m
2

Superficie diafram
m

atura

I num
eri dell’intervento realizzato

Com
uni: Corbola (RO

)

Com
une: Porto V

iro (RO
)

2. Posizionam
ento dei casseri

Posizionam
ento dei casseri e delle gabbie di arm

atura 
m

etallica per ciascuna delle corree parallele, seguito dal 
successivo gett

o del calcestruzzo strutt
urale all’interno delle 

casseform
e.
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A illustrare il sistema di difesa 
idraulica lombardo e il funzio-
namento dell’impianto sono 
intervenuti Roberto Cerretti 
(Dirigente Regione Lombar-
dia - Soggetto Attuatore del 
Commissario di Governo per il 
contrasto al dissesto idroge-
ologico) e, per AIPo (ente realiz-
zatore dell’opera), il Direttore 
Gianluca Zanichelli e i Dirigenti 
Marco La Veglia e Remo Pas-
soni, assieme a collaboratori e 
tecnici dell’Agenzia. 
L’opera,  frutto di un investi-
mento complessivo di 46 
milioni di euro (20 milioni da 
parte del Comune di Milano, 
10 milioni da Regione Lombar-
dia e 16 milioni da parte del 
MASE), ha visto AIPo come sog-
getto attuatore ed è composto 
da un sistema di tre vasche col-
legate tra loro, disposte in serie 
e progettate per funzionare in 
modo sequenziale in grado di 
laminare, complessivamente, 
fino a 810.000 metri cubi d’ac-
qua, su una superficie totale di 
circa 114.000 metri quadrati. 
L’opera riveste un’importanza 
enorme per Milano e per una 
vasta porzione del territorio 
circostante e aumenterà in 
maniera esponenziale il livello 

di sicurezza idraulica, garanten-
do una maggiore protezione 
dalle esondazioni anche per 
piene che, statisticamente, si 
verificano ogni cento anni.
Il progetto ha dedicato un’at-
tenzione particolare all’in-
serimento ambientale delle 
opere e la realizzazione di un 
ciclodromo a disposizione della 
cittadinanza.

“Questo è un momento parti-
colarmente rilevante: il Seveso 
ha storicamente rappresentato 
una fonte di criticità e, alla luce 
dei cambiamenti climatici, è 
indispensabile rafforzare le azioni 
per ridurre il rischio idrogeologico 
e garantire la sicurezza dei cit-
tadini”, ha dichiarato il Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin. “L’area milanese sta por-
tando avanti una programma-
zione significativa, resa possibile 
dallo straordinario impegno di 
tutte le amministrazioni coinvol-
te. Si tratta di opere fondamentali 
per prevenire danni rilevanti e di 
interventi che devono essere este-
si a tutto il territorio nazionale, 
con l’obiettivo di adattarlo alle 
nuove condizioni climatiche”.
“Oggi - ha dichiarato Gianluca 

Un’area formata da tre bacini di laminazione, che garantirà sicurezza 
al territorio di Milano attraverso il contenimento delle piene del fiume Seve-
so: questo, in sintesi, l’obiettivo che ha portato alla realizzazione dell’opera, 
inaugurata il 20 marzo 2026  a Senago (MI), con l’intervento del Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, del Sin-
daco Magda Beretta, del Sindaco di Milano Giuseppe Sala, dell’Assessore al 
Territorio e Sistemi verdi di Regione Lombardia e componente del CdI AIPo 
(Presidente dal luglio 2026) Gianluca Comazzi e dei dirigenti e tecnici che a 
vario titolo hanno lavorato al progetto. 

Comazzi, assessore al Territo-
rio e Sistemi verdi di Regione 
Lombardia - “abbiamo inaugu-
rato un’opera imprescindibile per 
la sicurezza idrogeologica del 
territorio di Milano. Il sistema di 
tre vasche consentirà di sfruttare 
il Canale Scolmatore di Nord-
Ovest al massimo della sua 
potenzialità (60 metri cubi al 
secondo), controllando le onde 
di piena del fiume Seveso e dei 
torrenti Garbogera e Pudiga. Chi 
abita a Milano e nel suo hinter-
land ha piena contezza di cosa 
significhi scongiurare il rischio 
di esondazioni e allagamenti 
che investono in maniera ciclica 
il territorio. In attesa di vedere il 
nuovo impianto in azione, voglio 
ringraziare tutti gli enti istituzio-
nali e i soggetti attuatori che con 
il loro impegno hanno portato 
al raggiungimento di questo 
risultato storico”.

“Il Comune di Milano ha sempre 
ritenuto strategico realizzare 
questo sistema di vasche di lami-
nazione - ha spiegato il Sindaco 
di Milano Giuseppe Sala. “La 
vasca che inauguriamo oggi 
a Senago va ad aggiungersi a 
quella del Parco Nord, in funzione 
dal 2024 e la cui attivazione ha 

già evitato inondazioni in diversi 
quartieri di Milano. Proseguia-
mo quindi in questa direzione, 
con la collaborazione di tutte 
le istituzioni coinvolte, perché 
ridurre il rischio di allagamenti e 
dare sollievo ai cittadini spesso 
costretti a vivere l’emergenza 
delle esondazioni del fiume non è 
solo doveroso, è indispensabile”.

Per quanto riguarda le presen-
tazioni tecniche, dopo un’illu-
strazione generale del sistema 
di difesa idraulica della città di 
Milano e delle zone a nord di 
essa da parte del Dirigente di 
Regione Lombardia Roberto 
Cerretti, hanno preso la parola 
il Direttore di AIPo, Gianluca 
Zanichelli e i Dirigenti AIPo 
Marco La Veglia (RUP) e 
Remo Passoni (Direttore dei 
lavori). Nei loro interventi, dopo 
i ringraziamenti a tutti i dipen-
denti e collaboratori, è stata 
sottolineata la complessità 
dell’opera realizzata - i cui lavori 
ripartirono nel 2019 dopo una 
rescissione contrattuale, incon-
trando poi una serie di difficol-
tà, tutte poi superate, tra cui il 
periodo del covid, l’aumento 
dei prezzi, l’analisi dei terreni da 
scavare - formata da tre bacini 
e da numerosi manufatti di 
collegamento, in quanto, oltre 
al Seveso e al Canale scolma-
tore di nord ovest, afferiscono 
all’impianto anche i torrenti 
Pudega e Garbogera. E’ stata 
anche evidenziata la disponibi-
lità a ridurre il più possibile, nel 
corso del cantiere, i disagi alla 
popolazione di Senago.
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Gli interventi sono stati 
realizzati con un finanziamen-
to PNRR di 20.085.000 euro 
dedicato alle infrastrutture 
idriche primarie (codice PNRR-
M2C4-I4.1-A1-8), e riguardano 
le seguenti opere: 
Diga di Salionze in Ponti sul 
Mincio, Nodo di Pozzolo-
Marengo, Canale scaricatore 
Pozzolo-Maglio, Sostegno 
Vasarone a Mantova, Nodo 
di Formigosa, Sostegno di 
Governolo e Canale diversivo 
di Mincio. Queste opere, pro-
gettate agli inizi del Novecen-
to e completate intorno agli 
anni Cinquanta, sono state per 
la prima volta trattate in modo 
organico nell’ambito di un 
unico programma di manu-
tenzione straordinaria.
Di particolare importanza i 
lavori sulla diga di Salionze, 
un’opera di fondamentale im-
portanza che regola il deflusso 

del Mincio dal lago di Garda ai 
territori a valle, Mantova com-
presa (maggiori informazioni 
al link: https://www. agenzia-
po.it/node/5123).

All’evento - introdotto dai salu-
ti del Sindaco di Peschiera del 
Garda Maria Orietta Gaiulli 
- sono intervenuti il Vicepresi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri e Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Matteo 
Salvini (in video), l’Assessore 
regionale lombardo al Territo-
rio e Sistemi verdi e compo-
nente (da luglio Presidente) 
del Comitato di Indirizzo AIPo 
Gianluca Comazzi (in video), 
l’Assessore regionale lombar-
do agli Enti locali, Montagna, 
Risorse energetiche, Utilizzo 
risorsa idrica Massimo Ser-
tori, il capo di gabinetto della 
Provincia di Mantova Fabio 
Venturi, la Presidente della 

Il 15 maggio 2026, presso il Centro Civico 
Gandini di Peschiera del Garda, sono stati pre-
sentati i risultati dei sette interventi di manu-
tenzione straordinaria del sistema integrato di 
regolazione Garda–Mincio. L’evento, particolar-
mente partecipato, è stato organizzato da AIPo 
in collaborazione con il Consorzio di bonifica 
Garda Chiese, il Consorzio di bonifica Territori del 
Mincio e il Consorzio del Mincio di II grado, con il 
patrocinio del Comune di Peschiera del Garda.

Comunità del Garda Maria-
stella Gelmini. Per la struttura 
tecnica di AIPo ha svolto la 
relazione di apertura il dirigen-
te e responsabile del progetto 
Gaetano La Montagna, al 
quale sono seguiti gli interven-
ti del Presidente del Consorzio 
del Mincio di secondo grado 
Massimo Lorenzi, del Diret-
tore Generale di ANBI - Asso-
ciazione Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Massimo Gargano 
e del Direttore Generale delle 
Dighe e Infrastrutture Idriche 
del MIT Angelica Catalano.

LE DICHIARAZIONI

Per il Ministro delle Infrastrut-
ture Matteo Salvini “gli interven-
ti che oggi vengono presentati 
dimostrano la capacità di inve-
stire in modo efficace e positivo 
i fondi assegnati, in questo caso 
del PNRR, e confermano il gran-
de impegno che il Ministero sta 
portando avanti, con 4 miliardi, 
sulle risorse idriche del Paese. Mi 
congratulo per il gioco di squa-
dra che ha consentito di arrivare 
al miglioramento del sistema di 
regolazione Garda-Mincio”. 
“Gli interventi sul sistema Garda-
Mincio - ha commentato 
l’Assessore regionale lombardo 
Gianluca Comazzi - rappre-
sentano un risultato concreto 
che guarda alla sicurezza del 
territorio, alla tutela della risorsa 
idrica e al sostegno delle attività 
produttive e turistiche legate 
a quest’area strategica della 
Lombardia. Grazie ai fondi del 
PNRR siamo riusciti a intervenire 
su infrastrutture fondamen-

tali, rimaste per troppo tempo 
senza un ammodernamento 
complessivo. Oggi consegnia-
mo al territorio un sistema più 
efficiente, moderno e pronto ad 
affrontare le nuove sfide legate 
ai cambiamenti climatici e alla 
gestione delle acque”.
Gaetano La Montagna, Diri-
gente AIPo per la Lombardia 
orientale, ha sottolineato 
che “la realizzazione di queste 
opere ha richiesto un notevole 
impegno da parte delle strut-
ture tecniche e amministrative 
dell’Agenzia ed è stata possibile 
anche grazie alla fattiva collabo-
razione dei Consorzi di bonifica 
per i lavori su due delle sette 
opere oggetto di intervento. Per 
AIPo la sicurezza idraulica del 
territorio e una corretta gestione 
della risorsa idrica sono obiettivi 
fondamentali da perseguire 
assieme ai Ministeri competenti, 
alle Regioni e a tutti gli enti del 
territorio”.

Le sintesi degli altri interventi 
sono reperibili alla pagina: 
https://www.agenziapo.it/ 
node/6011.

Sistema di regolazione Garda – Mincio: Sistema di regolazione Garda – Mincio: 
presentati gli interventi realizzati con i presentati gli interventi realizzati con i 
fondi PNRR–Next Generation EUfondi PNRR–Next Generation EU



informazioni e contatti

TORINO
Via Pastrengo, 2/ter
10024 Moncalieri (TO)
Tel. 011.642504 - fax 011.645870
e-mail: ufficio-to@agenziapo.it

ALESSANDRIA
Piazza Turati, 1 - 15100 Alessandria
Tel. 0131.254095 - 0131.266258
Fax 0131.260195
e-mail: ufficio-al@agenziapo.it

CASALE MONFERRATO (AL)
Corso Genova, 16/18
15033 Casale Monferrato  (AL)
tel 0142.457879 - fax 0142.454554
e-mail: ufficio-casale@agenziapo.it

ALBA (CN)
Piazza Medford, 1 - 12051 Alba (CN)
e-mail: protocollo@cert.agenziapo.it
tel. 0173.364661

PARMA
sede centrale
Strada Garibaldi, 75 - 43121 Parma
Tel. 0521.7971
Segreteria Direzione: 0521.797320
e-mail: protocollo@agenziapo.it

MILANO
Via Torquato Taramelli, 12 - 20124 Milano
Tel. 02.777141 - Fax 02.77714222
e-mail: ufficio-mi@agenziapo.it

PAVIA
Via Mentana, 55 - 27100 Pavia
Tel. 0382.303701 - 0382.303702
Fax 0382.26723
e-mail: ufficio-pv@agenziapo.it

CREMONA
Via Carnevali, 7 - 26100 Cremona
Tel. 0372.458021 - Fax 0372.28334
e-mail: ufficio-cr@agenziapo.it

MANTOVA
Vicolo Canove, 26 - 46100 Mantova
Tel. 0376.320461 - Fax 0376.320464
e-mail: ufficio-mn@agenziapo.it

PIACENZA
Via Santa Franca, 38 - 29100 Piacenza
Tel. 0523.385050 - Fax 0523.331613
e-mail: ufficio-pc@agenziapo.it

PARMA
ufficio territoriale
Strada Garibaldi, 75 - 43121 Parma
Tel. 0521.797336-337 - Fax 0521.797335
e-mail: ufficio-pr@agenziapo.it

MODENA
Via Attiraglio 24 - 41122 Modena
Tel. 059.235222 - 059.225244
Fax 059.220150
e-mail: ufficio-mo@agenziapo.it

Fo
to

 M
.Te

zz
on

FERRARA
Viale Cavour, 77 - 44100 Ferrara
Tel. 0532.205575 - Fax 0532.248564
e-mail: ufficio-fe@agenziapo.it

ROVIGO
Corso del Popolo, 129 - 45100 Rovigo
Tel. 0425.203111 - Fax 0425.422407
e-mail: ufficio-ro@agenziapo.it

ADRIA (RO)
Corso Giuseppe Mazzini, 84
45011-  Adria (Ro)
Tel. 0426.235000
e-mail: protocollo@agenziapo.it

Servizio di piena, previsioni e monitoraggio 
Polizia idraulica

Progetti e studi di laboratorio

Mobilità dolce

Interventi per la difesa idraulica del 
territorio e il bilancio idrico

Gestione delle vie navigabili interne

SERVIZIO DI PIENA

Strada G. Garibaldi, 75 - 43121 Parma
Tel. 0521.797390 - 797391 - Fax 0521.797376
e-mail: servizio.piena@agenziapo.it

LABORATORI DI IDRAULICA 
E GEOTECNICA

Strada Provinciale per Poviglio, 88
42022 Boretto (RE)
Contatti: Tel. 0521.797375 - 0521.797162
e-mail: alessandro.rosso@agenziapo.it

NAVIGAZIONE INTERNA 

Sede Boretto (RE)
Via Argine Cisa, 11
42022 Boretto (RE)
Tel. 0522.963811 - Fax 0522.964430
e-mail: boretto.ni@agenziapo.it

Sede Cremona
Via Carnevali, 7 
26100 Cremona
Tel. 0372.592011 - Fax 0372.592028
e-mail: cremona.ni@agenziapo.it


